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A scuola... di felicità,
fra emozioni e creatività
BOJANO. Al centrole emo-

zioni, la creatività, i talenti di
grandi e piccini: questa do-

menica, 26 marzo, alleore 10

arriva «Suona la campanella,
è l'ora della felicità» , un ap-

puntamento aperto a chiun-

que sia pronto a mettersi in
gioco, a cambiare il proprio

punto di osservazione,ad in-

contrare gli altri, soprattutto il

mondodella scuola, ma con-

trocorrente, pernon prendersi
troppo sul serio maancheper
tracciare le sostanziali diffe-

renze tra la scuoladel tempo
libero e il luogo in cui si cre-

sce. Star beneascuola signi-

fica creareinfatti le condizioni

ideali, fisiche ed emozionali,
un ambientesereno, un rap-

porto equilibratotra docentie

discenti. E, a volte, parlaredi

felicità a scuola sembra un
azzardosenza senso, senza
seguito, senza speranze. In-

vece è proprio di felicità che si
parla, con l'evento targato
Molise Noblesse,movimento
per la grande bellezza che
mira a educare i giovani al
senso del bello, grazie ad un
partenariatofecondodel Cen-

tro studi Agorà, Filitalia Inter-

national, Umdi e Ippocrates
conAnief, l'associazionesin-

dacale di categoria.Dopo il

successo dei precedenti in-

contri «Strategiedi Felicità» e
«Quasi quasi mollo tutto edi-

vento felice », nonchédel con-

vegno tenutosi alla Camera
dei Deputati sulleemozioni li-

bere e ia par condicio emo-

zionale, arriva ora unaltro in-

contro speciale, «Suona la

campanella,è l'ora della feli-

cità ».

Domenica26 marzo,dalle 10
alle 12 presso la sede del
quotidiano «Un mondo d'ita-

liani» in piazzaGiovanni Pao-

lo II a Bojano,siparlerà quin-

di di come e perché essere
felici a scuola,insegnandoe

imparando, ma anche del
perché una buona scuola fa

beneal territorio. Dopo i saluti

istituzionali e quelli di Angelo

Di Palma, presidenteregiona-

le Anief, l'introduzionedi Mina

Cappussi, direttore Umdi, la

lectio di FrancoDi Cecilia,for-

matore e dirigente scolastico
in provincia di Avellino. Di Ce-

cilia, fratello dell'altrettanto

noto magistrato,si interessa
di metodi di insegnamento,
inclusionedegli alunni con bi-

sogni educativi speciali, ma
anchedi relazioneeducativa,
di competenzeemotivee soft

skills. Ed è ancheimpegnato
nelle istituzioni. Ha ricoperto
infatti per 10 anni il ruolo di

sindaco,e attualmenteè con-

sigliere provinciale ad Avelli-

no.

«Ci faremoispirare da Gole-

man, Gardner,Rogers, Guil-

ford, don Milani per trovare
unavia nostra alla felicità -
spiega Mina Cappussi-. Chi

ha dettoche a scuolanon si
possa gioire letteralmente?
Tutto sta nel trovareuna pro-

pria motivazione,una visuale,

unachiave di lettura. Inoltre,

noi di Molise Noblessesiamo
convinti che unabuonascuo-

la sia essenzialealla comuni-

tà, alla vita di ogni individuo,

ma ancheal territorio» .

E sta qui fa novità dell'incon-

tro, l'istruzione come scoperta
dei propri talenti, per collocar-

si nel mondocon dignità,per

educaread apprezzareil ter-

ritorio, ad individuare gli ele-

menti caratterizzantidel luogo
in cuisi ènati esi opera,a va-
lorizzarne le peculiarità, per

realizzarequella formazione

umana e culturale che è il

cuoredella scuola.
«Ringrazio il prof. Di Cecilia

per lo spunto offerto - conti-

nua Mina Cappussi - e per
l'empatiacon la quale veicola

contenuti senza mai annoia-

re, anzi captandol'attenzione
dell'aulanei nostri corsi a Bo-

jano. Il titolo dell'eventodi do-

menica è completato dalla

frase "Ad scholambeati esse
possumus"e faccio riferimen-

to al termine greco schola,
che significava inizialmente
"tempo libero". Ecco che tor-

niamo al significato originario,

chesi è modificato nei secoli
da " tempolibero" a "luogo in
cui si trascorre la maggior
parte del tempo libero", e

dunqueil luogo in cui si dis-

sertava di filosofia, di scienza,
di lettere,di arti. Insomma,la
radice profondadi questa pa-

rola, checon un salto seman-

tico attraversa i millenni, ci

porta oggi a circoscrivere il

luogo in cui ci si confronta,si
impara la vita e si conoscese

stessi». Un appuntamentoda

non perdere,dunque, che va-
le il sacrificio di unadomenica
di primavera.

OMinaCappussi,motore
di Molise Noblesse
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